
Gioia: dall’AGGREDIRE al CREARE
L'esperienza della rabbia è una delle più antiche reazioni umane. Ma è anche ciò che 
umanizza la divinità: quando un dio si arrabbia, dimostra passione! E la passione è 
umana. Educare alla rabbia significa innanzitutto legittimarla, dire ai ragazzi che 
essere arrabbiati è normale, persino giusto. Nei gesti rabbiosi possiamo leggere un 
segno di investimento: mi arrabbio con ciò che mi interessa, non per ciò che mi è 
indifferente. Accogliere la rabbia dei ragazzi significa anche proporre diverse modalità per 
gestirla: non soltanto l'aggressione, la violenza, le urla, la faccia scura. Ci sono altri modi di 
essere arrabbiati, pensiamo alla rabbia che viene dalle ingiustizie, dall'indignazione… può essere una 
rabbia CREATRICE. Occorre aiutare i ragazzi a usare l'energia della rabbia in modo creativo. Solo cosi si 
può riabilitare la rabbia come emozione socialmente accettabile, condivisibile con gli altri, utile. 

William Blake (Londra, 1757 - 1827) è stato un 
poeta, incisore e pittore inglese. L'opera di Blake 
è considerata estremamente significativa e 
fonte di ispirazione sia nell'ambito della poesia sia delle arti visive. Considerato un 
tempo pazzo per le sue idee stravaganti, attualmente è invece molto apprezzato per 
la sua espressività, la sua creatività e per la visione filosofica che sta alla base del 
suo lavoro. 
“Le ingiurie sono sempre grandi ragioni per coloro che non ne hanno” (Miguel De Cer-
vantes Saavedra), ovvero, è facile trascendere in lite, passando dalla parte del torto anche quando si ha 
ragione, per una "parola di troppo": far valere le proprie ragioni è ormai diventata una gara a chi urla di 
più, a chi offende per primo, dimenticando che il dialogo e lo scambio di opinioni danno maggiori frutti e 
fanno più chiarezza (La gente litiga perché non sa discutere. Gilbert Keith Chesterton). Ponendo l'accento 
sulle offese si possano stimolare parecchie risposte da parte degli adolescenti, guidando la discussione 
sul rendersi conto delle cattiverie gratuite che possono sputar fuori litigando....
Allora, considerando i frutti della rabbia, possiamo anche considerare le conseguenze delle nostre azioni 
sbagliate, perché conseguenze ce ne sono sempre, anche se non se ne vedono gli effetti nell'immediato 
(Le guerre non si pagano in tempo di guerra, il conto viene dopo. Benjamin Franklin ).
Eppure può esistere anche una rabbia "giusta": l'indignazione verso ciò che giusto non è, sia in senso 
personale che più ampio, riallacciandosi anche al tema dei diritti umani tramite Malcom X (Gli uomini 
quando sono tristi si limitano a piangere sulla propria situazione. Quando si arrabbiano, allora si danno 
da fare per cambiare le cose. Malcolm X).



Vangelo, Salmo e Commento

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 3, 7-12)
7Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto 

8 9credere di poter sfuggire all'ira imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e non 
crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre 

10Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò  ogni albero che 
11non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell'acqua per la conversione; ma 

colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in 
12Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, 

ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 11, 20-24)
20Allora si mise a rimproverare le città nelle quali era avvenuta la maggior parte dei suoi prodigi, perché 

21non si erano convertite: «Guai a te, Corazìn! Guai a te, Betsàida! Perché, se a Tiro e a Sidone fossero 
avvenuti i prodigi che ci sono stati in mezzo a voi, già da tempo esse, vestite di sacco e cosparse di 

22cenere, si sarebbero convertite. Ebbene, io vi dico: nel giorno del giudizio, Tiro e Sidone saranno 
23trattate meno duramente di voi. E tu, Cafàrnao, sarai forse innalzata fino al cielo? Fino agli inferi 

precipiterai! Perché, se a Sòdoma fossero avvenuti i prodigi che ci sono stati in mezzo a te, oggi essa 
24esisterebbe ancora! Ebbene, io vi dico: nel giorno del giudizio, la terra di Sòdoma sarà trattata meno 

duramente di te!». 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 21, 12-17)
12Gesù entrò nel tempio e scacciò tutti quelli che nel tempio vendevano e compravano; rovesciò i tavoli 

13dei cambiamonete e le sedie dei venditori di colombe e disse loro: «Sta scritto:
La mia casa sarà chiamata casa di preghiera.
Voi invece ne fate un covo di ladri».
14 15Gli si avvicinarono nel tempio ciechi e storpi, ed egli li guarì. Ma i capi dei sacerdoti e gli scribi, vedendo 
le meraviglie che aveva fatto e i fanciulli che acclamavano nel tempio: «Osanna al figlio di Davide!», si 

16sdegnarono, e gli dissero: «Non senti quello che dicono costoro?». Gesù rispose loro: «Sì! Non avete 
mai letto:
Dalla bocca di bambini e di lattanti
hai tratto per te una lode?».
17Li lasciò, uscì fuori dalla città, verso Betània, e là trascorse la notte.

I brani di Vangelo proposti possono favorire un approfondimento sulla rabbia.
- Il Battista scaglia contro i farisei e i sadducei tutto il suo coraggio. Pur interpretando in modo 
rivoluzionario la venuta del Messia, la sua rabbia gli concede di non temere un annuncio esplicito alla 
conversione, perché i suoi interlocutori possano ravvedersi e prepararsi all'incontro con il Salvatore.
- La rabbia di Gesù si scaglia contro le città che non hanno accolto la sua predicazione, contro coloro che 
non sono stati capaci di scorgere nei prodigi compiuti i segni per un cambiamento radicale di vita.
- Gesù scaccia energicamente coloro che hanno mercificato nella casa del Padre, rendendo il luogo del 
culto (del dono) un luogo di interessi e di guadagni (di furti e di rapine).



Sal 93
Àlzati, giudice della terra!

Il Salmo 93 descrive il grido impaziente di un uomo davanti alla lentezza della giustizia di Dio… ma la 
rabbia che si scaglia contro il Signore porta con sé il meraviglioso potere di porsi questa domanda: la mia 
vita è davvero contrassegnata dal sentimento di giustizia?

- Hai paura della tua rabbia qualche volta?
- Qual è la cosa o la situazione che ti fa arrabbiare di più? Come mai, secondo te, questa cosa ti crea 
questa reazione?
- Come tiri fuori la rabbia? Parole? Gesti? Ti sfoghi in altri modi?
- Qualche volta ti è capitato che la tua rabbia sia stata utile?

Domande per la riflessione personale e la discussione in gruppo

Dio vendicatore, Signore, poiché il Signore non respinge il suo popolo
Dio vendicatore, risplendi! e non abbandona la sua eredità,
Àlzati, giudice della terra, il giudizio ritornerà a essere giusto
rendi ai superbi quello che si meritano! e lo seguiranno tutti i retti di cuore.

Fino a quando i malvagi, Signore, Chi sorgerà per me contro i malvagi?
fino a quando i malvagi trionferanno? Chi si alzerà con me contro i malfattori?
Sparleranno, diranno insolenze, Se il Signore non fosse stato il mio aiuto,
si vanteranno tutti i malfattori? in breve avrei abitato nel regno del silenzio.

Calpestano il tuo popolo, Signore, Quando dicevo: «Il mio piede vacilla»,
opprimono la tua eredità. la tua fedeltà, Signore, mi ha sostenuto.
Uccidono la vedova e il forestiero, Nel mio intimo, fra molte preoccupazioni,
massacrano gli orfani. il tuo conforto mi ha allietato.

E dicono: «Il Signore non vede, Può essere tuo alleato un tribunale iniquo,
il Dio di Giacobbe non intende». che in nome della legge provoca oppressioni?

Intendete, ignoranti del popolo: Si avventano contro la vita del giusto
stolti, quando diventerete saggi? e condannano il sangue innocente.
Chi ha formato l'orecchio, forse non sente?
Chi ha plasmato l'occhio, forse non vede? Ma il Signore è il mio baluardo,

roccia del mio rifugio è il mio Dio.
Colui che castiga le genti, forse non punisce,
lui che insegna all'uomo il sapere? Su di loro farà ricadere la loro malizia,
Il Signore conosce i pensieri dell'uomo: li annienterà per la loro perfidia,
non sono che un soffio. li annienterà il Signore, nostro Dio.

Beato l'uomo che tu castighi, Signore,
e a cui insegni la tua legge,
per dargli riposo nei giorni di sventura,
finché al malvagio sia scavata la fossa;



Attività a tema  

Rabbia creatrice

La rabbia giusta

Obiettivo: La rabbia può essere usata in modo costruttivo o distruttivo. Con questa attività proviamo ad 
aiutare i ragazzi a sperimentare che è più bello “costruire”. 
Svolgimento: i ragazzi vengono divisi in gruppi da 5/6 persone. Viene chiesto loro di diventare artisti 
della rabbia per un momento. Si mettono a disposizione alcuni materiali per ogni gruppo: cartoni, scotch, 
carta, oggetti vari... e a loro viene chiesto di costruire la “statua della rabbia”! Dev’essere un “qualcosa” 
che fa percepire rabbia a chi la guarda. Dopo 10 minuti di condivisione e progettazione della statua viene 
dato il VIA. I ragazzi avranno 20 minuti per costruire la statua. Alla fine saranno catechisti ed educatori ad 
assegnare un punteggio e a dire quale sia la statua più “arrabbiata”. 

Obiettivo: aiutare gli adolescenti a comprendere la differenza tra rabbia giusta e violenza ingiusta. 
Svolgimento: raccogliere testimonianze, articoli, immagini di atti di vandalismo, violenza negli stadi, 
scioperi, proteste, manifestazioni. Dare questo materiale ai ragazzi, dopo averli divisi in gruppetti da 3 o 4 
persone al massimo. Chiedere loro di classificare il materiale dato in “rabbia giusta” o in “violenza 
ingiusta” e di rispondere insieme o singolarmente a queste domande:
- Quale è secondo te la differenza tra rabbia giusta e violenza ingiusta?
- Come riconosci che un’espressione di rabbia può essere considerata “giusta”?
- Pensa alla tua esperienza: ricordi un episodio nella tua vita in cui ti sei giustamente arrabbiato? E uno 
in cui sei stato/a violento/a? (ricordati che la violenza è sia fisica che verbale!) 


